u, ramni 

E LA 

QUiroOSB ITALIANA 



delta polìtica austriaca. Se celi fosse sialo un erudi 
«irebbe potalo lilla» quel dello ili Scili ller^nrnlir>i/ÌHe iìf 
rasa d' Austria — e Lalla la storia dell' Ausilia. Ma egli i 



nostra riconcuri'im ! Soli polliamoci ai li'iii[ii anliclii. Lihi- 
chò, a dir vero, sarebbe natante il cominciare, cuti' avo 
del principe di Seliivarzenherg, la storia dei meriti die l'Au- 
stria ha acquistali verso la Prussia. Noi |>a esercii io snlln si- 
Iflnzio I' Vnione e OlmiUi al finti di non ripeterò coso troppo 
noie. Ti basterà rininhire alcuni (alti di una data al tulio 
recente. L' Ausilia lia costretto la Prussia ad nN multare 
Iri Krlth-swig-NriIslrin ai Danesi, ■ pel nintivo, dir.flva 

■ Sr.lilriivis- ti il- l^iii rL h- 1 1 in 11 un piilrr-ltl .e l'uii.nliih'O Imp^i 
• l' inflitcnivi ili Ila l'rn-sia nel nord della ficrmania >. A 



Neurlùlel, un governo rivoluzionario aveva finirmi ni un 
carcere coloro die volevano conservare il governo legittimo. 
Non ira t tarasi del poterti della monarchia [iraniana, ma 
unicamente dell' onore dei Sovrani prussiani. Fu un ol- 
I raggio inaudito, per il Capo di uri grande Stalo, il vedere 
i [lai tipiuni del suo dirillo incarcerali per cagione di quel 
medesimo dirilln. Quandi) In Prussia comandò mii minacce 
alla Svizzera di porre in libertà i realisti di NeueMtcl, l'Au- 
stria dieliiarf. che il paggio delle (ruppe prussiane pei 
territori! della Germania meridionale rum polreblic aver 
Ino;,'" che in virtù di una decisione federale. Se la Prussia 
ha pollilo condurrli a termine la ter lenza di N'euclnìlel in 
un modo convenienti 1 , ciò essa deve nlhi rouipinrenza del- 
l' fm/invifuni fiiijini'iiìip e alla Inolia volontà dei Governi 

ini'liili li della Germania, i ijunli, questa vnìln, n dispetto 

rlell' Ausilia, si migliavano dispaiati ad aprire il loro ler- 
rilorio alle anni prussiane. Quanto all' Austria, la sua lmona 
volontà era clic In Prussia uscisse da questa vertenza co- 
perta del più granile disprezzo. Mentre, in forza ' della ma- 
lattia del nostro 11:.', il pulì'!,' dell" Stalo, rimira alla co- 



cadere in una fatale irinirli'Z'.n, V Austria si anperliò a lutli 
gli inlriglii segreti della diplomazia e della influenza della 
<:orle per impedire la creazione (Iella reggenza. 

E, al (Ine, di corrispondere a questi adoperamenti, do- 
vremo noi impegnarci in una lotta contro In Francia in 
favore della dominazione dell' Austria in Italia ? Non è que- 
sta Unirmela alemanna? .... Vediamo ora le corr.-i'jiucnie 
di una tale bonarietà. 

Tulla l'importanza ili questa lolla sarehlie subilo tras- 
portala sul [torio e la l'invilì miti dovrelilie sostenerla; 
perocché l'Austria avreMie a vendicarsi della Sardegna e 
a difendere i governi il'llalia, suoi alleali, contro la rivo- 
■iiiinnc; sanile rosliiila guardare la sua frontiera lussa 
e non potrebba sguarnire le sue Provincie di Gali-ia. Ai 
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Ungheria come pure la frontiera rud-csi. Quanto a uni. le 
nostro cosle del Baltico sarebbero bloccalo dalla fiotla fran- 
cese. Non parlerà (li aRri pericoli; dell' atteggiamento minac- 
cioso della Danimarca e delle sue conseguenze. L' Iiigliil- 
lerra non avrebbe modo, come sarà dimostrato pi» oltre. 

Ma la l'russia non putrt.bl« e non dovrebbe fan: alla 



Se noi ora combattessimo per I' Austria e la vittoria fusài; 
noslra; ipinle ne sarebbe la conseguenza 1 

sJnLr felicità .'ui-R'ii.'lilie graie risrhk:. avremmo a 'pian- 
sero molle preziose vile e ci resi e re libo, per vere, la bella 
compiacenza tirila lineria. Ma se per lina parte la vittoria 



vorevolc occasione [tur la lianiiìinrca. l Eie rt|'|'niii i leu. Mi; 
di un momento in cui noi non saremmo pronti a sostenere 
un nuovo condilo collo grandi potenze. Questa sarebbe un 
occasione per l'Austria di attuare i .-uni progetti rispetto 
al Zollierein e alla Confederazione austro- (.'crmanica. Que- 
sta sarebbe 1' occasione pel Signor Voli Der-Plordlen e con- 
sorti di allargali: gli Slati dell;! Germania cbiamali Secon- 
dari a scapito dei piccoli Stali, edi levarsi baldanzoso conili, 
la Prussia. Ma ciò die ilevrcblu'si più temere sarebbe I odio 
no |ilaca bile della nazione francese. Leipzig e Walerlun stessn 



robbero tirato sopra di noi un eguale, perchè 1 
enlono nei fondo tlolh lnro ciiscien>.a che dessi 
ra gii oppressori. Quesl' odio, quantunque infili! - 



influniza li Ii'iiilliiu;] , |u:r ri vr liirrla veisu Iti sponde ilt:l 
Reno e dui mare del Nord. L'Austria, che non avrebbe 
formula la lolla, o almeno non saivlibi'.-i il n [n-yori ra jn-ijli 
scontri più decisivi, che sarebbe stala la parie attaccala, 
trarrebbe 1:1111:15^10 tl:i ipii'sla eomliziniie rii'-lltt sic*.-o mniki 
Clio la Francia lo Irae dalh condizione analoga delta guerra 
d'Oriento; l' odio, originalo nei Mussi da questa guerra, 
non si è versato sopra lo potenze occidentali che, secondo 
il senlimenlo russo, erano siale provocale, ma invecii sopra 
l'Austria, la quale, nell'opinione della Russia, ha rollo 



che il Reno dovrà essere difeso sulle rive del Po. In que- 
sto caso, l'Austria giudicherà più importanti; il difendere 
la sponda sinistra del l'o che la sponda sinistra del Reno. 
Noi polremmo giugnere a questo risultala, tanto più che 



non potrebbe s< 



ì, perche 
il più grai 
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telo cui noi sìjuìo Ijin tuiilciili di liuri aver [liiucm.i per 
lira di licere»™. 
Ecco la politica Lunaria, — 



Ma il pericolo dell'Austria in Italia ù desso varamente 
il pericolo il' ullri ? — Mantenere la potenza alemanna 
ovunque essa si è stauiliia', ( dive nn sapiente della Caz- 
zata à" Amburgo ) è questa la causa ili mila intera la Ger- 
mania. — La sconfina ilei snidali alemanni fa sempre fre- 
mere un cuore alemanne Fino a qui noi stessi siamo bo- 
nari e li saremo sempre. Ma la causa difesa dai soldati 

in caso contrario noi malediremo non già i nemici, ma la 
poli sica die versa il sangue alemanno per una causa falsa 
e iiLilva^ia l'cnsaiv allrimi'iiti sareMie |imprio di una bo- 
narietà puerile e vuota di qualunque buon senso. E frat- 
tanto ci corri' obbligo di pruleslarn cfjiilrti il sapienle della 
tluzzetta d'Amburgo. Non ù certamente obbitgudi Inda la 
Germania di mantenere la potenza alemanna uvuiiquo essa 
siasi fermala, ma solamente là ove essa ha una ragione di 
essere, là ove lia una missione da l'otnpicrc. Se noi, sopra 
qualunque punlo uve la domina/inni' (.'erniatiici si è eslesa, 
i>Hri'|:a. siami:, i lerniini della nuraliui e dell'esistenza pos- 
sibile, no deriverà per necessaria cmiii.'-'ii'i'oia die le parli 
più esseii/.iali e più naturali della Germania ne soflriranini. 

Qual è la ragione di essere dulia ilmimiaiione austriaca, 
in [taiiaì lo non sono sentimentale. Ep|>i;ru sustenjm que- 
sta tesi'; vale a dire, che una nazionalità debole, corrotta, 
barbara, una nazionalità che per alcuna di quesle ragioni, 
non u più o non è ancora slata creatrice, può essere op- 
pressa ed jtietie sterminata da una nazionalità più forte. 
Gli Italiani meritano torse una simile sorte e l'Austria -ha 
il potare di apprestarla ad ossi? Oppure la dominazione 



La lotta disperala ieqV italiani per la loro esisto! 
jier la loro iiulijwniiciiiii na/ionali: (nova die Ossi non 
ritanu 1' aBnienl.imuulo uiiiiic pupolu. li vero che un; 
inilc lolla potrehue pur essere I' agonia dell' impulcili 

liani all' esistenti ri ;i/ Km a le. Cu.MTatLe i|ui$lÌ0[!Ì non 
«indicale elio colla Storia. Su un popolo ha spiegalo 



nazionalilà italiana, a quella naz 
i. QucrIì poi, die pone !o rose prci 
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li il Papato, 

l'Italia, m r 
rionali. 1.' I 



turala, il Sovrano nazionale, la Germania, c [' llalià, ave- 
wno I' opera difficile di svincolarsi da un falso centro quan- 



- JO - 

lunquo profondamente radicalo nella lori 
due nupuli non hanno ancora tiri <jui t 
(lucali elle diserà della felicità e dell 
tlnrrclilic disperare della felicità a de 
Germania. Molli disperano ili ameni' 



Muli': twin: umlo fiiusLiiua, iIiiin-iii i nostra ^ranni- 
dino e acquisteremo novelli meriti alla nostra felicità. L'I- 
talia follie, a fronti: della Germania, mali immensi: 

i.ll'io Iliaci; tori allattamenti aliai- |oi.-!a straniera; penisela 

ili forma mollo distesa è più facilmente access ili il e; por la 
sua popolazione meno numerosa è posta in una condilione 

Se gì' Italiani, nel rapporto della estoltone del Icrrilorio 



lalia e il potori! papale. 1.' Austria lia la maggior parte in 
questi estrinseci influssi; lo r.onsegiieitK di Questa influenza 
formano il vero subWetto della quisliono italiana cho di 
presento si aeita. 

L'Austria non solamene tiene sotto il suo dominio, o sia 
solio il dominio straniero, una parie considerevole delle. 
popOlaiìcni Italiane; 1' amministrazione negli sUali pontifici 
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progressi provocali dai moli popolari c alhialidnpo il 18-10 
noi diversi Slati alemanni! Voi noti impedite ni alla Fran- 
cia né alla Spagna 'li fare rivoluzioni, |iiìl motiva che noi 
potete, l'ercliè I" Europa avrebbe il dovere di intervenire 
costantemente in llalia? Questo dovere dell'Europa ò uno 
siocco preleslo. L'egoismo o l'ambizione; ecco i veri 
molivi. Quaoilo inliimi s ore. e ad impedire il nostro in- 



Veramente, quando noi ci figuriamo al pensiero le parli 
dell' Italia , non possedute dall' Austria , non già unite, ma 
solamente governalo in un modo un pò più dolce e popo- 
lare, cioè presso a poco corno la Sardegna, allora, ci sem- 
bra accrescere per I' Austria il pericolo di non polera con- 
servare I suoi possedimsnti italiani. In fatti i governi po- 
polari dell' Italia (ormerebbero un alleanza fra loro: l'anti- 
patia a la diffidenza sarebbero generali rispetto ad un go- 
verno elle tiene una parie coividi'revnle d Malia sotto do- 
minio straniero. Tuttavia le difficoltà di consertare i pos- 



popolan non si lascerebbe facilmente trascinare ad alt) 
disperati, come fa ora la Sardegna c comò si trova cosi ret- 
ta a fare. Imperocché la logica e severa; o la Sardegna, 
abbandonando le suo presenti istituzioni, dovrebbe ricadere 
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ine chiedono ohe I* anitiiiiiislrazioue ciò. 
ricalo sia abolila e elio il Papa si i:on tcn li del suo poltri! 
p.wlfsiasliiju. I*t;r itìli'ii I' adempimento di questi voli po- 
trebbe riuscirli perieoiusu per la condiziono dui Papato imi 
m.j:i l.t ratLoiico. So. alenili );.i\emi italiani (tornio Uo;seiu la 
Illuda della stampa, lo lihol'o dissertazioni seiciil ili olio, la 
Mloraiva doi culli. 1' indi non deii'-a dello Stalo dirimpullo 
alla Chiosa, il catolicismo potrebbe vedersi minaccialo in 
Italia. Sa il «attolicisinu palasse vomirò un' altra forma nello 
Messa sua sedo d' origine, nella stessa sua pall ia clanica 

so tulle. le passioni o lo loinluiiio olio nccessaiiatiictile si 
rannodano all'antica forma dal callo lirismo. Ecca il veni 
oj:;;.'Llo il.)i|;i quislioue. Nulla si Ioga piò si rolla monto al- 
1' amica turni» del callo lini sino olio il sis.euiu pulilieodal- 
I' A ui Ina. 

Queslu sistema, composto di lauli frammenti di nozioni 
eterogenee, min poLrcbhe esseri; maelenulu nò colla [orza 
esterna nò collo sviluppo ile^li iulorcssi inaL'iiali. l.a lor/a 

tenero gli Siali sullo loro basi. Alla manca m!a di una na- 
zionalità iTcalricc-, forza murali-, liisjcìiia -o|i[il ire rullo Jjii- 
rilo dol cattolicismo, o almeno lomaro di governare- me- 
diante queslo spirilo. Di qui I' amica alleanza fra I' Austria 
■ il cattolicismo; di qui V aulica persecuzione a morie al 
proMlanUsmo in tulli i paesi della Casa d'Aosburp; di 
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il [.uriL-oi.l.il.j rivelili.'. Non 



questa alleanza accresca pure 
l'estero. Essa, nella sua qua 



Udo All'Ausilia inizia 
aule il orogresso. Eero 



. iuta ha Napolt 
> ricomporre la 

< truppe francesi 
. Non sono fora 

< Papa a Eternai 



■ Ausburghi'/ — Queslu è »n {> militare alla gro^a. Non 
ti traila già di ciò elle .\.i[iolt'oiii' forsn :oiu:relilii' ili lare, ma 
di db die è obbligalo a fan 1 ' ode unum abbastanza grande 
perché si debba rilucere ehe egli ne' suoi alti segue il 
curio prepotenti! delle co.se, ;w/ii'cliè urlarlo per esserne 
travolti), come accadi! allu slululu egoismo. 

duco bene al proprie inli-iiM-e tuli affidare i loro destini 
alle mani di Napoleone, Essi non possono ria per sé soli 
Ululare la luro ciirnli;:iuur; hi ijualr del resili ii.jìi [iulirlihe 
peggiorare di più. Per contrarili Non esimili)- essi confortali 
da alcuna speroniti, un mutamento potrebbe migliorare la 
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srn?a foinlamenln. Napoleoni: non pno ,ipj:reairc 1" Italia 
alla Krnin'in: [«rinvili'' in iTiie-sln naso si leverelitwru fini Ini 
lui tutti; le (■fruirli l'olenze li: (piali ora, in parli' , stanno 
per lui; e presto avrebbe par cantra il popolo Italiana. Na- 
poleone non potrebbe pure, ai) esempio dell' Austria, co- 
stituire una serie dì governi impopolari e tenerli r impello 
i lui in una dipendenza di vassalli. Sarebbe geliate l' Ita- 
lia nrlli: hiai:.jin ili uri nuiHIo prol l'Uovo e lil'iTalore. Sa- 
rolihc abbandonare all' Ansi ria la missili!!!' eminente elio 

lieo slato delle cose, pnir-biie siiriirameiiltì, a fronte di un' 
Italia oppressa sullo un altra (urina, addii ploro il compito 
ti' nn liberatore. 

Che vuole Napoleone ? Quale 6 lo sco|io della sua poli- 
tica in Italia? Napoleone vuol rassodare il suo [intere u 
l'avvenire della sua dinastia in Francia. Per ora egli com- 
primo in Francia gli sbrici ilelia .libertà popolare, ed è 
coslrollo ad operavo in qno-la pulsa. Al line di poter Con- 
cedere una amplissima libertà a lutti gli ilici lamenti dello 
spirili) popolare, la mestieri ubo una iliniiflia sia aMaslamo. 
fortunata per non avere a loltare, anebo sono il regno di 



affrontare le ìiianiftslazinni puìililirbo ili titillila di uno o 
più parlili. 1 l'i'ilbnli falli d'.'l [ninni Impero, le sue be- 
nefiche IsllUuIoni, die sonosi in parte mantenute, non ba- 
stano a fornire queste profonde radici alla dinastia napo- 
leonica. Conciliasi aiidn"' molli ili oiuosli falli non sono elio una 
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ini. ftifferenla in ciù ibi principe 
a assegnamento sulla graliludiue 
di avere affiancala ¥ Italia dalla 
|i iniezione disiarne di una lede- 



rne dulia Francia nel He» 
Africa, per la fwura dV 
queslo è iialiimlisaiino. 
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per l' Imperatore l;i ^allindine die c-h putrelle meritare. 

Non liiiogn.i pure perdere l'i '''sia il l'apalo. Il cattolici- 
smo è lro|i[io radicalo iti Francia perche una Dìiiaslia, die 
da gii lanli nemici, possa volere un antagonismo Ira essi 
e la Chiesa. Di pili I Imperatore è giurilo al poltre cui 
concorso della Cliie-a, la quale si ripromelìeia più (la lui. 
the dalla repuhnlira e dagli uileanesi. E V Imperatore non 
limi finito i" ;.M:,-jr';ìij /r.';i'. li' aitivi ]i:ir le il Papa e in Frnii- 



veryain) vei-so il cenlro nazionale. Che deva egli dunque 
fare? fi necessnn'» /iirc pupillo mi'.: isfin/;™<r n:i:ìniia!e 
della Francia. Quesla idea è grandiosa e di più i possibile. 

La maniera onde l'Imperatore pensa, di incarnare i suoi 
disegni dipenderà naturalmente dalie circostanze. Tuttavia 
tutto induce a credere clic l' lm pera loro voglia l' ingrandì- 
mento della Sardegna, un regno nell'Italia centrale per il 
principe Napoleone e il rislnUilimcnlo di Murai a Napoli. 
Dopo il malrimrmio piemontese queste. Ire latuiclie fono 
parénli prossimi tra loro e coli' Imperatore. 1.' Italia sarcli- 
lii' eovci'nala da Napoleonidi. L' a n li ci casa di Savoia sa- 
rebbe di più in più tirata eniro la cerchia della dinastia 
nripi.leonjea. (ili siili Italiani sarebbero rannodali Ira loro 
da una identica lega commerci, ile. ila istitu/iiEii rmiiigenfc, 
ina sopralullo da uno ordinamento uniforme dell' armala 
e della marina 

L' Imperatore sarebbe ben lontano dal volere che lo Dina- 
slie Nipotr.'onidic pin-ri lasserò disp._'liauieiile. Laici erehbe 
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le redini rivi tuu pulerc in l'iancia scuci far travedere di 
cedere ad una necessita. Tuli» induce a credere che l' tui- 
jicraloro cerchi ipiojla occasione « che da un sinhtlo pen- 
siero mova in parie la sua politica M^ielli) all'llalin. 

L' Imperalure respinge l'idea di unione assoluta d' Ita- 
lia; cii emerge dall' qniscnhi allntmilo ;i! Signor de-la (Juii- 
l'i iéro, Tult:uia fari hali'iian: i;ui>»l:i spcraii/a .agi' lla- 



dinastia di I'i-:njt-:n. i;_rli iliia a;.'ii luliani slc.si che eglino 

IJUtrubtiurij, pi:l nionii'Mo. si>|inurlnrc <| nesla unioni! aijuluta 
e ci»! dovrcliucr» iiinanxi lulto raccogli ersi sullo i rami 
si re mulinile alleali di una sola dinastia — 

E imi, Alemanni c l'russiani. die diremo noi di un si- 
mile progetto.' Un' Italia temila dai legami elio vincolano 
il .suo [irupri'sjn, riducala alla ma [orci vilalo, non sog- 
getta alla Francia, ma sua iuliina alleala; un tale fiato di 
cose non cnslituir.'Mie forse un auiuentu sitlallameote le- 
milnle della pulenti liance.-e ila it.jvcre noi impedirlo, per 
ipianlo è |ios?iliili', con lollii i' Uurujcr? Questo coiii'lusiooi^ 



un' Italia affrancala i 
liberatore, eliiurajua 



ad fliiiina ^ii.iri'iiii^iii per l't;.irij[ia corili'u il [lerieulo dcil'AI- 
Iraicin faiiru-italmua. I. alleanza limi si spingerà elitre a 
i|u:inlii piissimo cimseiiiìi-f; «li interessi nazionali il' Italia. 
L'alleanza nini farà dell' llalia uno slrniucnln delit: nilnnlà 
arbitrarie ik-ll' Impero. Le Dinastie napoleoniche dell' llalia, 
tu vurranno incllei'u rallini, dovranno CLinnjvinarsi ai lii;u«iii 
dei linci popoli. Lo slessa Napoleone I ha veduto Murai, a 
Niijiuli, separare i suoi propri interessi da < | ufi I i dell' Im- 
pero, (lutali separazioni si forme rabberci al dì d' o«gi pi li 
piuntameide i- ellicaccinenle. La immutabile moderazione del- 
l' Impero francese è la sola guardi tipa .Iella durala dell'al- 
leanza franco-italiana. 

Quanto alla Germania e alla Prussia imporla considerare 
ciò ctie sarà dello piò innanzi — Non è cui disunire i po- 
poli che si garantisce conno la preponderanza straniera;— 
i|uesia è impresa nun menu criminosa che seiucea; — bensì 
t'idl' accrescere le proprie forze. Quando II Germania avrà 
rollu le catene, che stringano le sua potenza, essa sarà al- 
meno tanto forte quanto la Francia c I' llalia. 

Vero è che taluno vede noti" alleanza del Papaia col- 
1' Impero Un danno pel catolicismi) i;eriiiaiiico, danno elio 
non vorrebbe*! tollerare per nessun coslo. Do elio è vero 
e il contrario 

tjueslc sono le conseguenze die discendono dall' impresa 
Napoleonica, L'Alemanno, cattolico a prò testai ile, nun può 
inni desiderare pronlamenie 1' e He I Inazione di nuesle con- 
segue nz e. 

Ma che accadrà dei Trattali Europei f Ecco un altra di- 
manda a noi direna. L' opuscolo imperiale — An/wreum; 
Ili e f llalia — risponde — . I Trattati che legano i go- 
• verni, sono le leggi internazionali dei popoli; e non po- 
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• Irebbero rimaner'! riivarirdiili se i|un .[iiamlu il mimilo slessn 
■ immobile E ciò nun ò (orse vero? Sarebbe appena 
possibile il dimostrare questa tesi; perocché- essa non può 
patire alcuna obbiezione e non potrebbonsi diro a suo so- 
stegno che cosccviih'iilii'siiiiii. l'uri siff;ills l.'-i <:-f«r.-e p;i rido- 
ttile 7 Cose tanto semplici sono alla portata della intelli- 
genza di lutti. A noi Prussiani una simile lesi i stata for- 
mulata in un modo pia energica die non è quello che 
leggesi nel!' opuscolo parigino. Federico il Crande nella 
prefazione alla = Stona ikl mio tempo — contende che 
= i irai /ali iiìleriitt;ioiiuli situiti o'iMirynfurii" ili:! rjiiiurar.i 
rhe. ccssnnn ili rsfirr alienili ol Iwwe iliWì SmI". — 



. perla, anziché esporli a rischio; in ciò il Sovrano si sa- 

■ grifica pel bene de' suoi sudditi. Tulli gli annali dcl- 
• 1' universo ne forniscono esempi; e, per vero, non si pub 

■ punto fare altrimenti. Quelli che condannano allamcnle 

■ questo cuiilegno, sono coloro chi! reputano qual cosa sa- 



ncì caso di un privalo; ma espone j>r:ii-<Si Siili , 
i pmvincie a mille sciagure; e dunque miglior par 
anzicchf- perisca il popolo, rhe il Sovrano rompa i 



. -n-uiiul'iMi, rh<> unti mlosse lunare il I ■ i ■ i = - . - i i i ìhiil'i l tri l.i 

■ malvagia anione ? Non vellosi fin-se clic e gli è un liene- 

• ficiu più illaidii) il Insrian; prrirri un ci Uailiuo clic si 

■ patera salvare? Io oso dire clic egli e dalle ciKOSlaraH 

• di un'azione, us sin da tulio ciò clic 1' accompagna c la 
< sussegue, rlio vuoisi trarre II ginrlttio della sua limila ri 

• unlvatfilà. Ma comi' sunn poi-hr: le persimi- i- 1 n- ir ì u 1 1 i . ■ ; l r l 1 1 

• in siiTalla guisa dir In cijiiiz imitili mii.vr.' <;li ìunuini lanuti 

• come le pecore, le quali, deve va la guida, vanno lullo 

■ t/iccniiicnlL'i lui-la l- tic ila iiiìiih.' di pplriin 'lica uri mollo 

E la sapienza ili quesiti eroe, che si prandi deslini ci 
ha ]iiT[irirj|i. viiinei-liiTCìiHi ni.i u^i nel lia^so limnre l'Ini 
la si possa volgere contro di ani 1 Ci si minaccia della per- 
dila della riva sinistra ibi Reno. Se i siiti Trillali difen- 
dono il noslro ilenn. il possedimento nostro corre gran 
rischiti. Ma io penso die nni possediamo il Reno per' la 
rapinilo clic li; lina sponde sunti abitale ita popolazioni n>- 



n a sviluppare le nostra tene in minio che 
e conservare il Rena, o ricuperarlo qualun- 
pmo perduta, noi io perderemo a ragione 
Traumi. 



L'Inghilterra potrebbe tollerare l'enurnic in franili mentri 
dilla potenti francese ut! uu>ilil.'ri'a!:cn. iti fan'ia all' Orii'ii-- 
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li a ili giani basterà [icr liu- 



to] lo lurd Palme-raion? 

[/Inghilterra ha gravi inaliti fior non agire fflVeriame 
le, e lord Palmcraion si mostra quesiti volta almeno, (e ri 

tarsi nemica Nanoleono snnia essere cerla, procurandosi 
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: dell'Italia, Precìsa melile per 
. tanto importuno, è necessari 
Eia. L' istinto il piii polente d 
i dell'indipendenza. Lord Pah 
ari un dì. per gl'Italiani, il 
predominio francese. Dunque 



menti oppressi e quindi meno hisiigmisi di prolezione, si 
sentiranno però più Ioni c quindi menu facilmente suppor- 
leranno il predominio straniero. In breve; I" Inghilterra non 
potrebbe meglio sminuire la troppo grande preponderatila del- 
la Francia nr-l ni ■: ili L- ■ i j iri i ti .■ho cu! f.-ninvjsiare sin dal prin- 
cipio la fondazione e la prCili-zit.ru; dell' Ii]fìipniilenz:i itali.-mn. 
Qual allro mezzo vi sareMie per smilzi arare il pericolo 

gerebbe tanto più sicuramente l'Italia nelle braccia dilla 
Francia. Con ciò si originerebbe una condizione per sempre 
pericolosa e intollerabile. E poi; che enea furebbe l'Austria 
in Italia? Favorirebbe forse gl'interessi tiell' Ingliilli'ira pcr 
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ricambiarla dell' aiuto prestatole ot 

minzioni' in Malia? Tulli ranno che 1' Austria, è [ >i • 1 1 . Li r i l : l l : i 
maestra noli' mgralitudinc. 

guai è la condizione dulia Russia? Essa ha imparalo 
nella quislione d' Oriente die cosa sta V inimicizia con Na- 
poleoni 1 , (ien/a occuparsi pel i : 1 1..- 1 1 1 u i il 1 1 (li grandi iui]iri:<L', 
si adopera i]uielanienle a riparare in Oriente le perdile 
clic ha sofferto nuli' ultima guerra. A tal Une ha bisogno 
l! i- ! I ' aiiui'i/ia ili Mapuli'onn. La llx-sia spe: 1 -! il; avello pie- 
iiamenle propizio quando si Irallciì di risolvere ileflniliva- 
niente la tpjktione d'Oriente: oiulu ili presule non devo 
contrariarlo nella sua politica. (Juesla politica del resili 
min lende verso una mela die lancia travedere novelli pe- 
ricoli per la Russia. Che sia l' Austria, o l' Inghilterra, o la 
Francia che tragga vantaggi" dalla cunili/ioiie d' Malia, l'In- 
dipendenza della Hussia non sarà lesa. La Russia stessa 
non potrebbe impadronirsi del!" Italia. Non oslejdanl.] 
l' impresa francese potrebbe ottenere in ricambio una sta- 
Jionc marittima non contestata nel mediterraneo; vaniamo 
grandissimi] perchè la Russia non può, pel iniimeiilo lem're, 
bastimenti ila guerra nel mar nero, le acque del quale, del 
resto, recano tanto danni) ai navigli. 

Questa è la situatone dirli' Indiillerra e della Russia re- 
lativaninnie alla quislione italiana. Da un singolare conca- 
li'iiamcnlo di circostanze, te due grandi potenze, I' una av- 
versaria lieti' allra, sono egualmente condotte a teucre per 
l'impresa francese. Tolte due pure desiderano di non la- 
sciare impiccolire l'Austria al di fuori dell'Italia. Ciò che 
appellasi — la Iocati:a>;ione falla guerra — non è sola- 
mente una base. L' Inghilterra sarà obbligala di chiedere 
questa lotùli"c:in>i? affinché la Germania non sia travolta 
nella guerra; circostanza questa che renderebbe assai diffi- 
cile la condizione dell' Inghilterra fra Napoleone e la Ger- 
mania; l' Inghilterra non vorrebbe avere né l'unu né l'altra 
per nemico. La Russia, quasi per la slessa ragione che 
l' Inghilterra, sarebbe cosirclln chiederò la Incalitiuiioia 




i isulìlici ausiliari Si'Inviir/i'iiliiTj;, (ludi ila la innlu 
oumi|uo cium! inmlcllu (li tfrinik/.M , ili ardire, (li 
està, reca ora i «mi frulli, rjuniulii <h i[iialnnqne parie 
tampano prandi propelli di ilomiiiiiziOHtì e die, pur 
egiiciiza, si creami molli nemici, e necessario almeno 
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ili ltU!j:i;ri |iuii esseri; ij.ik'la, prr aver tulli > ;i tuiiihalli'ri,' 
li; lemienze della inabili rullili. Se (]Ut8lu potenza, osteg- 
giala da molli tiene sullo il suu impero un paese ove la 
irilita nel moJn il pili uvviu. fari) ijuakln; .in](iistn. 

allura la sua citi ti la ó l'iit fai'ile. Quesiti è preiisanttitli) il 
caso tra Napoleone o l'Ausilia. I.' Austria — stiii.a parlarli 
ili ciò L'ho ha fall" .1 rii-.ii ] > v i n n- j [mjn.li ■ ■ iiuvpiia lo svi- 
luppo iialurali; di'lla lli'unattia mimi' ipiello ili lutla l' lla- 



A quali; rii.jlu.'i^n.' aduiiiim! ilm: appigliarsi I' Ausilia'! 

sirella dalla lutla a faro sai-rilici, min munta; i sacrifici 
smio iiiultill.'iliili i|iiiiiiiiiii!|inj ciiuiluiiitjse din onore. È srn- 
liwiatn chi' il sistema Snluvaiv.eiilier^ inni [uissa pili usure 
scguitu. ila |piìi suvera sentenza è pronunciala emiro lulla 

per l' Àuslria I' ora solenne die lo impone di stanarsi dal 



ialite l'Imperatore Ninnili, Ir. 
Gabinetti Europei, e dall'odio 
lajilo parentela rheluiiona — 
In più spinte utopie, ma le pi 



— 2fl 



ltiisiia |iok-roiio appena impedire die i popoli innaspiti 

comtallente contro rtuc sole poterne, e nonnoslanle il van- 
la-io della sua posióme .pia,! iua.-fs-ilule. ville i suoi 

(in a^mii^liarsi nella difesa di un soli, pillilo. La pace era 
necessaria affinché la debolezza della Russia non si ren- 
desse iinmil'esla al mondo per nini soonlilìa la più liriTildle. 
La Russia va debitrice di opicsta paca all' Imperatore Na- 
poleone. Essa con un' alla risoluzione, piena di genio, si 
ir posili da poi in una via al lutto n111.ua. R-^a In de?i-lilo 
dalla lolla contro il roojìmento interno ed esitino degli 



letli, 0 [i [ 1 11 !■ i- I' Ausilia, da ipii'stn islanle, entrerà rifila via 
di una rapiila decadenza lv*sa lia eriiirmeniciiln allargale 
le sue pre Illusioni, tlssa non ha inai lasciala a sudi popoli 
la libertà di uno sviluppo naturale, né loro ha mai permesso 
di ri temprare le proprie forze. Palla esorliìian<a delle pre- 
tensioni scaturì la necessità dell'aura esorbitanza dello 
forze, la 'piale, alla sua volta, produsse un citami 111*0 si- 
stema Hnanziario, -aggravo lo Stalo di debili enormi, e fece 



In fine da tutto ciò derivò quel freddi 
scelta dei mezzi. Una polìtica clic, r 
varili, non può appoggiarsi che sopra 
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che per ]' Austria. Essa in fitti trasporterebbe ™ e questa 
è la risoluzione più imperlante per lei = sul proprie ter- 
ritorio le creazioni della Germania unita e sciolta dal si- 
stema austriaco. L'Austria non potrebbe perse merlusima 
produrre siffatte creazioni: devo seguire il progresso della 
Germania. Per altro colui che progredisco lentamente non 
potrebbe essere il compagno '"limo e molto meno la guida 



1/ Austria |mlrclil)e ossero [triti 
franile qnistlone, ed essa ha gra 1 



»i (;:itl»!ii-:i. ll.i. ™imiio «lilla- questo r 
T p i imi 1511 cri I" Austria din tulli questi 



Dia:ii;cd b; Co 



rliif qui:slL> ipedienk' pi j r pulcr sviluppare i soni incili i-liu 
dite iui'snuriliili. l'uó darsi che (|iif;slì iiimiì esistano uri 
suolo, ma resteranno sirpt.lli m:l pur.) dominio del possibile. 



V. I,a PrnoHla r. In firrnutiilB 

Noi non meneremo più alcuna parola intorno a Questi» 
richiesta cieè = che la Prussia debba impugnare la sparto 
fi difesa dell' attuale sistema tletla pulilica austriaca in 



i' .iella Ci/rmania Nui 



;:i 0 no del public.) *oIIl> il dominio della paura, crede chi* 
sarchhe Lnifici.isil.ilu circoscrivere il teatro dello puerra. Il 
sistema digli Stali Europei ò adonque un cadente edlllrir. 

lirieare" Nun è piuttosto un solido ordinamento elle in ai- 
roni! parli soltanlo e IncompIolu e v'ausai Napoleone uuii 



Ualia potrebbe ri|ira<liirri: quella della Crimea. polreb- 
I ■ ti offrire Ij spellacelo di una lolla impegnatasi pur mia 
]insi/imie militan;, ove si traila di vedere se lo furr.o del- 
I' aggri'ss^r.i u quelle lidi' affusai) siano in istitj (li resi- 

■leru più lungamente. 

Ma non 6 neppur sialo dello chela guerra debba inelut* 
Inliilmente rompersi. L' Austria, i ed e mi usi lasciala aula a 
difendere la sui allualo dum inazione in dalia, farà conces- 
siuui. La guerra non t cena, la localizzatone della guerra 
non è impossibile, se non allora che la Prussia, difendendo, 
a prò dell' Austria, ]' ordine attuale delle coso in llalia. com- 
mettesse la .... = imi i abbiamo alcuna parala pur 

significare la cosa =» di volerò proteggerò non gii il Po 
sulle rive del Reno, ma il Reno sulle sponde del Po. 

Se la Prussia si risolve a garantire coli' Inghilterra c colla 
Russia la ìocaliixaihnt della guerra, essa rende un vero 
lie ne lì do a questi Stali ed anche alla Francia, ali' llalia e 
:dla (ieriuania. Essa si mostra favorevole a quanto hairvi 
di giuslo nei prugelti dell' Imperatore Napoleone e nei voti 
dell' llalia: essa libera la Germania, l' Inghilterra e la Russia 
da stoni e da vicissitudini che non possono preve ler.-i. Le 
relazioni della Prussia coir Austria non possono riuscire 
più difficili che ora non siano, L'Austria è oggidì per la 
IVus.ia una ridili' n-urpi!ri,:e. Isella sfera di a/j.ine all' f> 
stero, e osteggiarne qualunque progresso iteli' interni). Vero 
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ad sialo conceduto di i 
il per peier soccorrere. 



ne guarnita In nwc di alcuna difc.-i. M:i la mciif-iina h..i- 
narieli non fa molto se I' Hannover ci nega la costruzione 
di una ferruvia al golfo di Jehde. Essa «conosce al tulio 
giusto elio la Prussi;i sostenga da sola gli aggravi enormi 
di un'armata e di una flolta propria soltanto di una grande 
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IMilenza; tua la bonarietà non dimanda neppure 
sia in condizione di sopportare simili carichi 
È lampo ili finirla con questo sialo ili co; 
hilamonle dedsu die ciò Unisca. K necessario i 



111 HulliL destinala il [irok-e, ([i-ri' il eiimumri'.in alemanno. Gii 
Mali marinimi elio non fanno. ])aj-lc dello Zollvercin do- 
vranno conlriliuim ni niviiinr/.ioue, ài; vuoisi die ia Prussia 
difenda la Germania è rtoee^ario che dessa nossa disporre 
dei mezzi di difesa della Germania. È necessario che la 
frussia alihia il diritto di fermare a suo grado cogli Slati 
federati CDiivi'uiioid militari che le por niellano, in un modo 
cflieacc ed alilo, di ordinari! k. forai mililari della Cenna- 
nia colle stesse norme dello propria: il sistema delle for- 



Quanlo aeli altri mez/.i di imil.ì d L'ila Germania, (incili 
dovreidiero isscre aliliandonali ail una lilicra scella; do- 
vri'liberu escine adunali, secondo il Insogno, dai diversi 
(inverni e approvati ilalle Camere. Dal momento elle ces- ' 
suii qualunque ingcreiBta dell'Austria, -la necessita e tu 
ragione laiauuu tri un fa tv, audio in questa via inyonilirila 
da dillìailU'i, lulle le salutari istituzioni. Noi non alziamo 
liiwjjiiu di un novello Parlamento dell' Unioni', elle ha coni- 
Illuso di laido terrore la <=» Saeranilà dotili Siali per- 
siana, aul'fi. iiil i dai Gnnilni delle disumiti Camere ale- 
manne; u ;jii'i u-raiuenk- qiiej'.i Cumilali poire lilieru essere 
cuMiluili in ter/a As.-onililci a lato delle due Camere del 
l'ari a melilo prussiano. 
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